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parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI  “ACCORDO DI  PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DELLA BANDA
ULTRA LARGA” IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERA CIPE DEL 6 AGOSTO 2015, N. 65 E DELL’ACCORDO
QUADRO TRA IL GOVERNO E LE REGIONI DELL’11 FEBBRAIO 2016



VISTO l’art. 7, comma 1, del decreto legge 14 marzo 2005, n.35, convertito dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80, recante Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di 
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale nel quale si prevede che, 
per  gli  interventi  per  la  diffusione  delle  tecnologie  digitali,  le  risorse  vengano 
destinate al  loro finanziamento dal “Ministero delle comunicazioni  per il  tramite 
della Società infrastrutture e telecomunicazioni per l'Italia S.p.a (Infratel Italia)”;

VISTO l’art.  15  della legge 7  agosto  1990 n.  241 e successive modificazioni  ed 
integrazioni, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso  ai  documenti  amministrativi,  che  prevede  che  le  Amministrazioni 
Pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune da sottoscrivere digitalmente;

VISTO l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 “Codice delle 
comunicazioni elettroniche” che prevede che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o 
loro  associazioni,  possano  fornire  reti  o  servizi  di  comunicazione  elettronica 
accessibili al pubblico attraverso società controllate o collegate;

VISTI gli orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato in relazione allo sviluppo 
rapido di reti a banda larga pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale Europea l’8 maggio 
2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul Fondo 
sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

VISTO il parere favorevole espresso in Comitato Aiuti regionale in data 15 marzo 
2016;

VISTA la delibera CIPE del 6 Agosto 2015, n. 65 che, definendo il programma di 
investimenti del Piano Banda Ultra Larga a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 
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per  il  periodo  2014-2020,  assegna  al  MISE  2.2  miliardi  di  euro  ad  interventi  di 
immediata  attivazione  per  la  diffusione  della  banda  ultra  larga  nelle  aree 
bianche, Cluster C e D della Strategia Italiana, attraverso la stipula di accordi con 
le Regioni;

VISTA la Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga, approvata dal Consiglio dei 
Ministri  il  3  marzo  2015,  che,  in  coerenza con gli  obiettivi  dell’Agenda Digitale 
Europea,  definisce  i  principi  base  delle  iniziative  pubbliche  a  sostegno  dello 
sviluppo della  banda ultra  larga per  gli  anni  2014 -  2020 e che affida al  MISE 
l’attuazione delle misure, anche avvalendosi della società in house Infratel Italia 
spa, coordinando le attività di tutti gli attori pubblici e privati coinvolti;

VISTO  l’Accordo  di  Programma  stipulato  il  20  ottobre  2015  tra  Ministero  dello 
Sviluppo Economico, Invitalia Spa e Infratel Italia Spa, che definisce le modalità di 
collaborazione per la realizzazione delle attività inerenti il potenziamento della rete 
infrastrutturale  pubblica  per  la  banda  larga  ed  ultra  larga  in  tutte  le  zone 
sottoutilizzate del Paese;

VISTO l’Accordo Quadro siglato l’11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresentato 
dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega per gli Affari regionali, 
il  Sottosegretario  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  con  delega  alle 
Telecomunicazioni e le Regioni che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, 
ripartisce lo stanziamento disponibile del fondo FSC alle Regioni ed individua la 
somma di 381.700.459,00€ per gli interventi da destinare in regione Lombardia per 
gli anni 2016-2020;

CONSIDERATO che il sopra citato Accordo, all’articolo 4, rinvia l’attuazione dello 
stesso alla stipula di accordi di programma tra le singole regioni e il MiSE al fine di  
definire il piano operativo degli interventi pubblici e le modalità di impiego delle 
risorse finanziarie disponibili, nell’arco del periodo 2016-2020;

VISTO il Piano Operativo Regionale POR FESR 2014-2020 misura 2.2a.1 “Riduzione 
dei  divari  digitali  nei  territori  e  diffusione  di  connettività  in  banda  ultra  larga” 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione 923 final del 
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12 febbraio 2015 e approvato con dgr n. 2671 del 21 novembre 2014 “Adozione 
del  programma  operativo  regionale  a  valere  sul  fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale 2014-2020”, che prevede di destinare 20.000.000,00€ alle aree industriali 
in regione Lombardia;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale PSR FEASR 2014-2020, misura 7 operazione 
3.01 “Incentivi  per  il  potenziamento della banda larga”,  approvato con dgr n. 
3895  del  24  luglio  2015  che  prevede  di  destinare  48.500.000,00€ 
all’infrastrutturazione delle aree rurali bianche C e D;

CONSIDERATI gli impegni previsti dai Programmi sopra richiamati e la necessità di 
subordinare il  trasferimento delle risorse all'esito della decisione di approvazione 
da parte della Commissione Europea della Strategia Nazionale Banda Ultra Larga 
e comunque entro i limiti stabiliti dalla Commissione stessa;

VALUTATO pertanto  di  demandare la sottoscrizione delle convenzioni  operative 
per l’attuazione dell’Accordo rispettivamente al dirigente di Unità Organizzativa 
“Energia  e  Reti  Tecnologiche”  della  Direzione  Generale  Ambiente,  Energia  e 
Sviluppo Sostenibile, in qualità di responsabile dell’asse II del POR-FESR 2014-2020 e 
all’Autorità di Gestione del PSR-FEASR 2014-2020 o suo delegato;

VISTA la dgr n. 3194 del 26 febbraio 2015 con la quale è stata disposta l’attuazione 
del  Progetto  Aree  industriali  –  Concorezzo  Monza,  modificando  il  modello 
d’intervento approvato con dgr n. 734/2013 con il  modello cosiddetto “diretto” 
che prevede la proprietà della rete in fibra ottica in capo a Regione Lombardia, in 
coerenza con quanto previsto dal POR FESR 2014 – 2020 ed in adesione al Piano 
Nazionale;

DATO ATTO che con nota del 13 aprile 2015 Infratel Italia comunicava l’esito della 
consultazione pubblica di gennaio 2015, evidenziando l’interesse da parte di più 
operatori privati ad investire nelle zone oggetto dell’intervento Concorezzo-Monza 
suddetto,  escludendo  ogni  possibilità  di  intervento  pubblico  di  sostegno,  in 
coerenza con quanto disposto dalla normativa comunitaria;
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CONSIDERATO che la spesa prevista dal presente atto per lo sviluppo della banda 
ultra larga mediante  un unico strumento  in cui  far  convergere la totalità delle 
risorse, in coerenza con l’Accordo quadro di cui sopra, trova copertura finanziaria 
come di seguito specificato:

• 20.000.000€, di cui al POR FESR 2014 – 2020 a   valere sui capitoli  di  bilancio 
14.04.203.10838, 14.04.203.10850, 14.04.203.10854 come di seguito indicato:

• 48.500.000€, di cui al PSR FEASR 2014-2020 a valere sul piano finanziario  PSR 
approvato con dgr n. 3895 del 24 luglio 2015;

• 1.500.000€,   inizialmente   destinate   al  progetto Concorezzo – Monza,    già 
liquidate    a     favore  del   Ministero   dello Sviluppo Economico con decreti 
dirigenziali nn. 10134/2013 e 11246/2013;

VISTO l’allegato schema di “Accordo di Programma per lo Sviluppo della Banda 
Ultra  Larga”  proposto  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  e  finalizzato  al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea in regione Lombardia 
in attuazione della delibera Cipe 6 agosto 2015, n. 65 e dell’Accordo Quadro tra 
Governo e le Regioni dell’11 febbraio 2016;

DATO  ATTO che  l’Accordo  è  finanziato  con  le  risorse  derivanti  dal  Fondo  di 
Sviluppo e Coesione, pari a 381.700.459,00€ e con le risorse regionali sopra citate;

PRESO ATTO del parere espresso della Cabina di Regia dei Fondi Strutturali, istituita 
con decreto del Segretario Generale n. 1485 del 27 febbraio 2015, come previsto 
dalla dgr n. 4331 del 20 novembre 2015, nella seduta del 9 marzo 2016;

VISTO il  PRS della X legislatura e in particolare il  risultato atteso per l’azione 87. 
Econ.14.4 “Completamento del sistema di connettività a Banda Larga e Banda 

4



Ultra Larga”;

VISTO il  parere dell'Autorità di  Gestione POR FESR 2014-2020 rilasciato con nota 
T1.2016.0015402 del 24 marzo 2016 e il parere dell’Autorità di Gestione PSR FEASR 
2014-2020 rilasciato con nota Protocollo M1. 2016. 0055531 del 29 marzo 2016;

RITENUTO pertanto di:

1. approvare  il  suddetto  schema  di  Accordo  quale  parte  integrante  e 
sostanziale alla presente deliberazione;

2. dare mandato all’Assessore all’Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile di 
sottoscrivere l’Accordo suddetto;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA 

1. di approvare l’allegato schema di “Accordo di Programma per lo Sviluppo della 
Banda  Ultra  larga”  ai  sensi  della  delibera  Cipe  del  6  agosto  2015,  n.  65  e 
dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2016 quale parte integrante e sostanziale 
alla presente deliberazione;

2. di  dare mandato all’Assessore all’Ambiente,  Energia e Sviluppo Sostenibile di 
sottoscrivere l’Accordo sopra richiamato;

3. di  dare  mandato  per  la  sottoscrizione  delle  convenzioni  operative  ai  fini 
dell’attuazione  dell’Accordo  suddetto,  rispettivamente  al  dirigente  di  Unità 
Organizzativa  “Energia  e  Reti  Tecnologiche”  della  Direzione  Generale 
Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, in qualità di responsabile dell’asse II 
del POR-FESR 2014-2020, e all’Autorità di Gestione del PSR-FEASR 2014-2020 o suo 
delegato, subordinando il trasferimento delle risorse all'esito della decisione di 
approvazione da parte della Commissione Europea della Strategia Nazionale 
Banda Ultra Larga e comunque entro i limiti stabiliti dalla Commissione stessa;
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4.  di  dare  mandato  ai  Direttori  Generali  delle  Direzioni  Ambiente,  Energia  e 
Sviluppo Sostenibile e Agricoltura di  designare un componente regionale per 
Direzione quale membro del Comitato di Coordinamento e Monitoraggio di cui 
all’articolo 7 dell’Accordo;

5. dare atto che la spesa prevista dal presente atto per lo sviluppo della banda 
ultra larga mediante un unico strumento in cui far convergere la totalità delle 
risorse,  in  coerenza  con  l’Accordo  quadro  di  cui  sopra,  trova  copertura 
finanziaria come di seguito indicato:

• 20.000.000€, di cui al POR FESR 2014 – 2020 a valere sui capitoli di bilancio 
14.04.203.10838, 14.04.203.10850, 14.04.203.10854 come di seguito indicato:

• 48.500.000€, di cui al PSR FEASR 2014-2020 a valere sul piano finanziario PSR 
approvato con dgr n. 3895 del 24 luglio 2015;

• 1.500.000€,  inizialmente  destinate  al  progetto  Concorezzo  –  Monza,  già  
liquidate  a  favore  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  con  decreti  
dirigenziali nn. 10134/2013 e 11246/2013;

6. di dare atto che il dirigente competente provvederà alla pubblicazione degli 
atti attuativi e successivi al presente provvedimento come previsto dal decreto 
legislativo 33/2013.

IL SEGRETARIO
      FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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